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. • .• Non ,t~rgj~ers{~\llO ~.~crive' nef.',Ji~~iuli 

d). ierir ,riyolg~!ld9SI a· noi :il ~ign9r ;tnini­
mus.- Lasciumo da part~. ogni personalità:, 
ristìvttandocU'un l'altro. {)ombnttiamo .sul 
campo della· soienz;j· da perfetti gentiluo­
mini, senza· trnscender~ 'a' bassi •frillzi · nè', a 
plateali insulti: ~ 

l n· ci!) siamo pienamente d1accotdo .• Nien· 
:tldl più' lontano ·dalle intenzioni nostre 
llhe'·ìl· tìeorreré a 'qualcuno dei mezzi:poco 
nobili dì polemicu•· coi auenna· il signor 
minitrt11s coli~ s\le ·parole; ·AbbìliliJO"Sellì~ 
pre. a~uto per pri~~ìpiO 'che .nn giornalista 
non è un flicchino; e ch'l le'· persone a 
moal), pur combattendosi,nél , càlllpo ·dell,e 
òplhìoui o dei' pripcipii; non' devòoò mai 
aimenticure· l~ cotre'tte~za ~Ielle féroe; Ve-
.,. ' ' l.) ' 

nia1i1o a ·noi. , . , , , . . . . .' 
, .• Oserete forse . negare . --"7 Ci'. chiede il 

signor n1ininii<~ ,,..,·che[. il complesÌlo..<\i 
·,tutti questi-efi;eLti ~le. m~ravìghe del.cosmo~), 
per quanto mirabiJi, .. non sia soggetto,·,r~-
goluto, connesso stJ non dà· determinate 
leggi naturali~- » , 

· Non cì partl certo colle nostre parole di 
aver negato nulla· dì simile, .Il r.hi ha letto 

·il nostro articolo può· rendercene testimo­
nianza. Lo sappiam.o benissimo anchè noi 
èhe tutto nell\inivers() è 'retto da leggi 
miràblli, e che ci appariscono tanto più 
mirabili quanto più la scienza prog'redisce 
,n.elle .sue scoperte. Mà l'equhoco. ·che. noi 
ngl i amo distrutto è che si confonda la 
legge col legislatore, e che sì .ammetta. 1a. 
legga senza voler saperne di .chi . necessa­
riamente è .l'autore della legge. Questo non 
è tergiversare; ci sembra almeno. 

A un certo punto il signor minimus ci 
ehìede : • non è fm·se in virtù di una legge 
fisica, appellata forza di attrazione, che 
glì otto pianeti girano intorno al sol<J, e 
la luna intoi·no aliti tlll'l'tt 'l O eonfessl).te 
la vostm insipienzu. -. ci intima. poi -:-, 
o dichiarate fàmçamente di nori éredere 
alle meravigliose scopel't~ della scienzu .. " 

. .. 
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·.·cast~llo. dei Bolldous 

... ~lol.~i.""'······· 

Mn noi non abbiamo Inl1i nogatu le s~o~ llauag'li!t ,j,.l si~~;ttul·· ;n .';i,1o;.~ .. 'M• ~h~ 
perte ~ella sci~nr.u, come sinmo piemw~eute CQSU •~i spiega, po.i ~ss».:. 1;1in.. fiti~ 1 'si ;,r:t··· 
persuasi di quello. ch•J ogui Qambino n.p· gh~ni ·puru n Iii"~'! i ;I'J/!Ì!~;! 111l.i h11~~ ,~ 1 :,n.~o.: 
pre.ndtl:.fino d.ai .primi giorni di scuo!1\1sic-. •) ~~·~o !IJIÙitt;s~a _la, ~r1,~f·J~H.!M("n!' '!'~fltf_;,:; 
chè il sig1,1or mi·nirntts potil:;:a risp,arm.iltf• : glwsa Jh qn•·.H~.a. 11\•,.I•Jijuli!·; q,•gd,, ~.(,i,\ ~11'1, 
4)elo .quel suo dilemma., Siatuo be.n convinti Qf)ig,i~p 1, .. Noj1., .lo, Ìtlibit\l,l.IJI. t•pi:·~t'hllllrh•l. 
che tali scoperte, anzi. eh~· rlistrugg~re la. l'aJvq: .. gi,vF.tJo.)l1,.il, ,.siJ;l(pr "li!,;l/,,111~, r,in: 
11reden~a in Dio !)reato N. d~l, ci~Jo. e .. del l l\, ~.orti\Utl9,l 111/Puuto')tt /li>~li''t .. r ·''"m\u)d;i,: ._l!ì+, 
terrlli,:Staonoatprov•lre: la .. sna1potenr.a, la, <t,t~<'~)tt,J:I,sv~~lit·:,, ,. ; , ,, ,1 .. ,· ~--l'i 
s\)a .graudezr,a. Solo alziamo .l~· .vpq~,.a.11nr·, : ::nf .Ogui,.spir)t0, ilp,IW!~i!l\~~- Bi!' ··,~~Il ~P\ rh 
ebè: una certa, scienza, ;dimeutipa~dpsi, di, • \\11\hR~t\ ,o, ,\mtMi,•!lisllh, ,d:·v.\l 1~o.t\f.l~~~r~ ,hl., 
quello cho è suq. compito, r,io~ stoqjar~ i i pr,upr,m,. ,\gll?.t!tlt,~:t ~u,, qll~~~o , .. ar.gq!J).m!,~~~ 
fei)ot)teQì: merl!vigliosi. t;!Je,~i .riscqntt·•!Uo ' C9)!!e ~)f;t,lt!l ,lp~ppnuqi)r p\•r, o(~;,~, rì~~ìri, 
Q&ll'univer,$o,, · vnule ol~reP!l"sare i. cqufiui çr1re. 111. <I!F\UYI .. ~i<t 'l'~Jll\'''', qq'·~h' !muipe~ 
in eui Q.atur!llmente deve r.itu~r;tersel)e. rin- tente u.atnm, pnmrt d1 tr11n'~,ll1!1t ~e,II)<lrìlrillt 
ehiusn, e, troppo· fidu.n~o. di ~è;. ft~rci. ptLS~ ç~neitl,lt)ll~i-~ . ,1. . ; .i,.!. .. 

sare per ~erìtà :~ella e buun·ii .. !Jnalohe as.~. .,, M•Ì· è:qu••rytn umt-~i~pu&~a;chesod.rlistacr.iu 
snrdu, couw, per ,esempio, qneJ)o-d.\ uu e.f~ ;v~mment~ ~ E;glì ~lilw,.ci :dà :mll~ voce, 
fetto seuza cansa. .- ,,, ,, •.: i:· : ·p1:n~h~, 110ì1 r:agiuwJ.ndo:, t!)nm~ ,di·, ~UP!I 

E qui, tra' parentesi) · dkhiarìatno <'cb\l · ~ensu,, nou vogli(llli!J · ll.fll\11\\tt~re 110 eff,:t.to 
·non è :intènrjonè: nostra di ehtrare·iu. Utili '. senr.a uu.a. ~u.usa, ~- att9sthuno t' e.sìsten~a 
:discussiono lìlosvtlca; cohnticessariò currod'o ·~.i un-.Oio cr!'itl.ure . ...,.. per spiHg!lrc\.qu~llo 
'di ~'VOcaboli saìontìficiJ gìacchè·ctediamo tbp , · cbe,l~e•liarno :e eh~; cj r,ir.lltJD<\11; per .spie; . 
.. nn ila sia pìu alìe'uo q1111? in.dole di·un gior, < go.re .· i-·.Jeuom~nj, .mir.ab~lì,. d!llla,. na.tur/l>, . 

·. Pi'èzzo ~ . le .llìlìlrzialll'·. 
~."' '!~ \:';·~:~l;~ 

. Nel oorpo del cio"'&!• ,..,. ..,.. · 
. riga o .. •Pat~lo ar ·nae. eenL 60/~ 
·,In torsé. papn&, do_.o la: lltaia ·~l 

~;lei gerente, atnit.. ao. -in q~. ; 
pagina oent. 110., · '· "':'' ', 

Por gU •nM 'tltietutl o! r.nl.ti 
rihal:ltd dJ. praano.··· 1 t ; "H·, 

,. 
1 
sf 'pubb,lief\ tUtti' i gfÒrn:l tr4rtl~l 

J 'ft~lÌ~ivJ. ;-l. l'rrlltiNOJ.I}l'i~d 'uon':ill'l; 

::':~:~~:~~Ìt--f L:;!:l:~:;~(t~fl~l.: l 
j : . ; ' ' l ' '>: l t~, l ~ 

. G•tliiHo; ·Iii avvBrtianlo che nèll' ultimo' fa 
sclr.i'•lo · d~lla 'r:ini~t~~. sfo1'ic11 · i!.alhna ..:..... 
ri ~ist.a tutt'a,! tro r.he c)ericale, dev~ sa perlo · 
..!..:..' 'è' è' nn. imJi4tlllritìssirno' 'articolo do• 
cumen,tato di T. S~ndonninl nppuoto· ali 
tiiln 'argoni(Jnto. Tra lé 1tltre cose il dòtt9 
scirittr)re di'ee\ ' . .. . , .. o! •• , 

• La.qujstiQ!lS DaNIIH sullo s•l,JrSo seè9\o ; 
t!JIIr allora, 11oo esqendo pt)bblìe~to. il. pro~ 
césso, chi sosteneva il G;llilBO· n11n avesse 
sotftJrto .la. t!lrttm\, .do.v~v11 .appoggiarsi ad 
aitgonttìnti .solaHieOtfl, ~negati vi 1 .. come. le . 
eorrispondeuze del. Nitlcolini, il silenzio del 
(h !Ileo e quello· dei snoi contemporanei: 
Ol'il''il tJrqeesso fu pubblinato ·nella totale 
sua· integrità, e per esso si diìnostra come 
fJi!sero MI .vero il Frisi, il ' Brenna:; ·n 
Targìoni, I'A.lbllti e quanti avevano 'dimtl­
s:trato nòu probttbile l'opinione cho il Ga~ 
jìle() veuis~!l . tormentato~ w · · · 

Oi prire che basti. A. 

AL VA'1"'IOA.N0 

naie qhtitidiauo che loàvolgimeutò.di cert\l ,rir.oJ'r•J· ·al;., r.u.e~;;o 1.di, ir61Jd11ro, qu!\ip,otenta. Chi~s~ propostè'da s. santità Leone Xlii 
qnestìon'i- con." un· linguaggio' non 'inteso ,qnesttt ·oatl)ra .,st~~sa1 '{dì assegnarle -attri- · ···· nel concistoro del 14 corr. · 

, farsa :da molti. Noi l non vogliamo se non . buti divini_, La, natura··sarebb~. :dunque ef" Chiesa 'titoiMe arcivescovile di Damiiltà, 
ricordarH in lingua povera le v~rità che · \fetto e .CilUS)l ad 110 tempo,,' ~11 è .q~eS\!1 mons, Igna~io Persico, dei Minori Càpptlc· 
sopo sentite d!t' ehi po~seda soltiiOtoquella. · liDI/. ~piogazinne che n•,qneti la mente, \\~.e cini, vescovo' ditniasionario di' Aquino, Pon. 
logica che ò inn11ta calla· maggior parte; 'va alh1 ricerctl' della· verilà 1 ~ecorvo e Sora. ·· · 
degli uomini, e prendiamo per unica guida : . Quando poi il signor. rniriiìiiÌW dichiara Chiesa titolaro are. di JJarisss, mons. 
il buon senso EHI retto· criterio, · · · ·' : .. eh•·, " quantullqm) n'do; pussa in V•Jrità com- Giov. Rebello Cardosò de M nèzes, tre.~làtio 

E, su-questa base appunto del buon'stinso j;pr .. mlere come la ·natura-abbia potuto senza dalla chie~a titolare di Miti lene. 
e del retto· criterio, tdichiariamo · di.· nuil' i '"aiuto d)).re i>rigiue·ull~.vit:t1 tn~ritano mag- Vhiesa Metropolitana di Bari, R. D. Er-

t tt b 1 · · · d'b'l''" 1 h · l .. nestp Mazzdla, arcìdioce$111:10 di Benetento. 
po er acca are per none e segtlentJ . pa- gwr ere 1 1 '""' co oro c e ammettono a ~ · Chiesa tit<ilare arai vescovi le di Mitilene, 
rule! qua,ntunque pure ·H signor inillimits ~t:lteri{{. owoa, se?~ll- .p~iocipio .o ~!)1,11. ' R. D. GRudenzio Gius~ppe Pereira :lìooe-

Jfaccla appello !Il buon· senso·:· ' · : ' ' fine, a .prd~,r~TJ7.i\ ,di !Jlltllh che .vovrebbero . sano di Viseu. ' 
· :~ E''. teriièrarìa ·la vostra; _assen:iòne•-"- . ~~~nmett~r.~ \ll~a forza sQp~~iore • alli\ ma te-.:, ' Chiesa • titolare vescovile ài:..F'lavio~oU, 
sm'iye egli-:- che cioè io nèJI·eìfegg'itisiche, .ru~,;,, c~ scns1, non è ~~o~so da amor~ aii~t •. mons. Giovanni Battista Bongiorno; ~~scòvo 

· ond' è regolatò 'l' lllliversò; ·abbia ''vèdlito ver!tL. Per lloV~ersiQno, a Pio, assegna. gli dimissionario di Caltagirone. ·u 

l'origino di esso quaotunqiiu m( atrr~tto !ltkibutì della di.vioità .alla m11teria. Se : Chiesa cattèdrale di Caltagirone; mons. 
a dichiararvelo, li buon senso' mi indichi _n: ~,111.ccurto aoche il Friu?i, il qtiale a Sn,erio Garbino, .traslato .dalla. sede. di 
che soltanto lo studio • analitico dilli a ua- qqest11 puntq dichinrq. di non vqler ~ re n- PJaz~a. . . . . , 
tum è la vera, ht sola via cho pOSS!I con- dorsi so\idaiiJ èol suo' collaboratore sn:q\~6- . Chlespa !cattedrale!. dtl dPIIQizza, md ODHd.'ML~-

. · · · t ' ·t" · · .. l'lauo a erlllo, tras a o a. a se e 1 l· 
• durre, se mm è posstllile, all;t. sco!hH'ta .. so sogge to. • . . . · 
della primtl inoiMola cho h:1 ·formato ·'hl ,QtÙ facciamo .punt~ .. Solo, priÌna di fi• , p~~iesa ~attedrale di Trivento mons>'Da-
materìa· brutu .• '· n ire, poìchè il signor minimus volle niele Tempesta, tra6lt<to dal!~ cb,iesa titolàre 

Questa molecoÌ:1 rl'ima è il ca. vallo di ricordare la vieta' favola dolla tortura dì vescovile di l:lura. · 

suoi capricciosi serpeggiamenti. Il più vec­
chio poteva nTere quarantacinque anni, il 
più giovane diciannove appepa. Gli uni 
erano vestiti con squisita elAgan?.a, gli altri 
portavano abbigliamenti d'una semplicita 
primitiva. L'occhiello di tre di questi uo­
mini era adorno del nastro della Legion 

l·' 
.L ~-- Lk 

- Che te ne pa~~ l (lomandò q1~est'ultimo. 
- Tu mi diventi un. chinese, risp()l(l 

·.Gian-Marco. , .. · . 
- Io divento un chinese! 
- Sicuro, tu cervhi « i salici e i fiori »: 

i d'onore, e gli altri avevano lina margherita 
. . i o un piccolo ramoscello di odorosa menta 

Più volte egli si passò la mano sulla selvatic". Ma. per quanto differenti ~ssi a.p­
friJnle qùasi volendo sfo,rznrsi di capire per parissero a prima vista, in hreve si era 
qual ragione la giustizia lo sottometteva ad forzati di · ricodoseere in loro un éerto 

:.sdraiata sull'erba. alta e fìtta1 alzava il suo 
. placido capo, e pareva pensare. fissa.ndo i 
'suoi occhioni glauci sul cielo spar!o di nu­
vòle: l'altra iu piedi, fiera del suo mantello. 
tigrato, pas~olava , con non curanza, e la 
terza be,veva l'acqua azzurrina, sotto i rami 
ondeggianti d'un vecchio albero .. Ciò era 
assai st~mplica, ma la .valentia di Gian-Mar­
co Dubois faceva .di quella tela un vero 
gioiello. . . · 

ma guarda dì non st11diare tanto per riuscir 
poi ad ottenere un bel nulla.; tu sciupi un 
tempo p,rezioso, ·mio povero Rafa: quando Dio 
ci dà l ingegno, è perchè noi lo adoperiamo 
come si conviene, Ma guardan~o i~torno a 
te; non trov1 nulla d1 · megho d1 :questo 
albero· sbiarti'to che non 8picca affat.to s.ullo 
sfoodo '? Quando si hanqo ,\~inanzi a .sè 
quelle ma~nitlchè q?ercie, quegli immen,li 
noci, quel! acqua cr1stalhua chwsa da una 
COl'OUa d'iridi palustri, di dragonee selva­
tiche, di canne dal fusto vellutato, è forse 
lecito di passar la vita a riprodurre de' 
salici? 

.. un iqtHrogatorio chs diveniva una tortura che· di comune a tutti, ed era l'espressione 
·per lui, .e' tlnal,mente alzò sul giudice istrut· 1 dell' intellig~nza. I loro sguardi smntillanti 
tora uno sguàrdo in cui alla curiosità s'ag- , e profondi tr·adivano l'abitndìné del pensie­
·giungeva lo spavento. ro, lo spirito affluiva spontaneo alle loro 
· -Voi m'interrogate troppo, diss'rgli, voi 1 labbra, ed i loro volti a~ illuminavano di 
· m' int~rro11a1e· troppo, una potente espressione, quando parlavano 

- Suvvia! rispose il-magistrato, io .non ' di cose che suscitavano il lòro interesse. Si 
,.. h. o ancora t~hiesto il luogo in cui avete senti va in questa fraterna unione il soffio 
nascosto il dànaro; che voi avete rubato al dell'entusiasmo e la passione del bello. 
signor Refus, dofo averlo assassinato. i :·Essi a.vevano certamente inclinazioni op· 

- Io l io! esc amò Sègand, giammai... poste, passioni diverse, e tenevanp gelo6a-
~gll sco~se pit1 volte il capo vacillante, m€1lte celate nel più profondò dell'animo 

e s1 pose a ridere come ee av~sse perduto misteriose aspirazioni e misteriosi pensieri 
il senso di_ q~a~to, l'attorniava. . . ; di c~ i l? . svolgersi. sfuggiva allo sgu~rd~ 

Du(! ore d1p01 Seratlna era rJCondotta a 1 degh am101 ; ma ess1 s amavano· e si stima­
casi!· sua dall'abate, Ohaslian; mentre S~gand 1· vano profondamente l'un l'altro, ed in.qne­
v!lnlva tratto provvlsorJameiJte alla pr1g10ne 1 stq mondo in cui regna sovrano l'egoismo, 
dJ .~eau:-. . " : · . . · . . 'i sono ormai cosi rare lt~ persone capaci di 

V1ttor1a ed 1 snot .b1mb1 avevano orrhne fedelta e d'affetto ch'esse hanno tutto il 
di lasciare la Fertè, e .di rimanere a dispo- diritto al nostro ;ispetto ed alta nostra sim-
sizioM della giustìzù1. · · · ' patia. 

lV. 
l • cor,qtd&ladr,res » della .Marna. · 

Nel pomeriggio rl'uua bella giornata dÌ 
ottobre un gruppo d'nomini d'eta e d'aspet­
to diverso si trovavano in una delle più 
deliziose isolette bagnate dalla 'Marna ne' 

In questo momento le loro occupazioni, 
diverse come le loro tlsonomie, potevano 
rivelare l' impiego oonsuetr> di una parte · 
della loro giornata. . , 

Gian-Màrco Dubois, il più grave di tutti, 
abbozzava su d'una piccola tela: un paesag­
gio che la aua valentia rendeva già grande: 
tre mucche, l'una biancn. e neghittosamente 

L'orizzonte andava sfumando nelle tinte 
grigiastre della nebbia, e su questo fondo 
monotono spiccaya I!otentemente il profilo 
delle tre bestie dip1nte ~qn sorprendente 
naturalezza. e con colori ammirabili, 

A due pa~si da Gian-Marco un giovane,, 
r.he era poco più che un adolescente, abboz­
zava un gruppo di salici. Ma egli non co­
piav~ i "Vecchi ,alberi da!.fogliame ~rgenteo 
.con quella potenr.a propria del pennello di 
!lian-Mar•co; egli si sforzava, al •·ontrario, 
dì ·attenuare e ili bandire ·del suo quadro 
• qgnì toc~o vivae~, e che ser,·isse, per cosi 
dire, a dar auima,al dipinto. · 

Si sarebbe d~tto ch'egli voleva dipingere 
non un albero, ma il fantasma· di qn albero. 
. Le ft·att)lre !le' rami sparivano, ~d i co­
lori .del fogliame si fondevano in tinte gri­
. giastre. Questa riproduzione · poteva anche 
essere. fedele, nella condizione per<) che la si 
osservasse ad uria grande .distanza, o· che un 
velo umido s'infrapponesse tra gli oc.chi ed i 
salici. Raflàele Moisan, che _i suoi . compa- l 
gni chiamavano· per abbreviazione Rafa, 
sarebbe certamente riuscito a$sat: bene in 
pittnr9, ae avesse ae~uito le sue 'aspirazioni 

:natum!i, ma egli d1veniva ognor più ma­
nierato nei suoi lavot•i, snaturando la sua 
giovanile ispirazione. · : ' 

Gian-Marco, avendo alzato il capo dal 
suo dipinto, ~uardò lo schizzo di Rafa. 

-Ma Corot? 
- Coro t fa classe. da sè, egli è .UI\ .genio 

melanconico che si stacca da. tutti gli altri. 
E poi Coro t creò un genere di pittura;. ii.Òll 
cercare di seimmiottarlo. So bene che questi 
,vecchi alberi a cni eglì fece l'onore ·di 
dipingerli, tenteranno ancora per, lungo 
t<11~po il pepnello dei giova!"il m_a ciò ch.e 
s'accettava da Oorot, non s àccetta da uno 
sconosciuto qualunque. Tu segui' una cat­
tiva str!).da, R11fa, e ~e,. D10, non. vogU11, tu 
dovessi' a<icorgèrtio. un giorno d'aver . sciu­
pato il tuo ,anenire, ricorda la. mia predi-
zione . .:... · · · · ' · 

Rafa non rispose, ma si mise a cancel­
lare il fogliarne. di) i s~lici, di . modo nhe non 
~i. vide p1ù eu !la &ua tela ohe. un . impia­
stricciamento di ~erde tra cui l'aria sarel>be 
p~ata a di~ogio. ' · (Continua.) 

~ U~t~~mo-;ligi~di~~i~gg;og;;i giol'la 
attentamente la quarta pagintt. ~ 
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· ·Oh iesa ,,t, ·l·: ... '' 1:1. T ··n ntì•o ili M•·· 
· if,,~rri:~!.\''';,!•••:~:,, · lk't~tw.h, mo:nA~ Enrico 
Gm•~PP" lte ~. · rlit Stha, t•·• stato d~tllll 
chiPsu. tito IMe · •' Ft la<le:ft,,, 

Ql\i!'EiiJ,·~;,tMtr·.,h,. llooìttl !11 AqìÌln<>~ :;'òra 
e ,t'onttcnrvn. b. l{ ·.tr .,.,,. l:ltroll , roroauo, 
pal'rOen' d t !:l •• n· l:lalv .• torP. in L:ourn, 

Q!;l1~~a ~Pit~•lrttl" .\t Casti~, O. E•ioat•do 
Pulch.u~>, d• T"mtn. . . 

Chiesa catt<•tlql.l•• di ()occinn o Cochin, 
nelle I od te nd~ntali,, D. Gio•anni Gomea 
Ferreira, dioCt'S""" di Pnrttt, superiore e 
~!cariò gentir!llll della M·~s,.ine dettu Timar. 

Cbit•s" catt<·rlral" di Oun!lo, nelle ludil! 
orienbli, D. Antntno Pdru Costa, del pii· 
tiiu.rcato di L•souu~. 

, i:Jhiesa ti'iolute vescovile- di Pòrtireone·,: 
Fr. Guglielmo .Pifiert1 dl A<'quapnn~~qte. · 
" Q~i~s• t•tolat~ yesçnvi)~ , .d•!, '!.'~~prppjJ~, 
~~~~rs! ;A!JtlljliO. P•~s :~m~jra,, d!!~çe•~nt;t di. 
OIU!~bfl\•' ' i.:. ,l.',.· ·.• i ' " 

;::p?ro11il, qp11ç!~~1~ro, i~ ~r.~~ ... ,ri,~~!~·H.•, ip, 
uillenza 1 nuotz 'asoov1, u.1 que.\1 Itnpo~• ti 
zucchetto. ' · ' · · ' " 
: ''Élsilì si reo&rooo poi nella Bàsllica di San 
Pilitrd; e poi' .tl~lt"rouo li cardinale Peooi1 
ft&tàllo :d~l PllpB. \ 

'' '' Pmen:ta delltl guardi& nobili. 
-l:lotìò jlartlie per :<Vienna, Pari~i 6 Madrid• 

le' gila:rdie lìopili' puiiillillio, dPstinate da 
Sna•Sa~;~tltA,a t'ecare, in qualità di Oor.ti~ti 
di. .gl!binetto, la notizia 14ella pr!Jmor.ione. 
ai.Ja., sflp~a ,,P!Jrpvrll, .~d in. pari. telll,Po, Jo 
.1!\UWi~~t~u. c~rJiJlali;do: 4.1 card,, f:lJ[a!ì~o 
. Y~1\nul~\h, ~r•li1vPs1cpvo d1 ,Nipea, ~uo~1o 
•WIB~?l)~ii, h~. Vi~~.~~· il, _ponte C?àare Sali­
mci; ~J.l card. Otiuulloi::hc•liano <l! Rende, 
arcivescovo di B"oev'entò, N:lln~io apoat~lico 
in· Parigi, il' conta Enrico '8ddèriui; al car• 
dinale Mariano Ram polla del Tindaro, aroì­
vesoovo dì Eraclea; :Nunzio apo1toli,co in 
Mad"rid, il Ìnarch~e'Fr~ocesco Giùstioiani. 

A~li ~~l~gptì. , , , 
A pr~s~ptat:e: la' bN•t;tt~ .oyr~ìn,slizi!l ai 

,l!!JcV;<JifL!Jardiun\,i, il ?!lfi' ~e~tÌDIIV!I in,,q~a-
lit~.di ,Ablt·gatl Pon~i#oji: , ; 

· ·::)1oos. ,J)'I:am;eacò ':!'11r~~~~si, U}litore pr~ss,? 
la Nunziiltnra di Vieuna ;_ ~1ons. '~~.ì,~.?)a 

,A.,,!ltardi, uditore. pr~~so l!> .N )lUZÌa~u.ra, di 
·:,,Parigi ': ,, ·~<>.ns1·. F;ranc~soo Segua;·, ud)to,ra 

presso la J:'lli•J~iatllra,,di ~~drid. 

\'>:~·~~ 1 ''~nw \'r·t·;:"·~-- .. ·~·~'·'" .. "f:·~·r:~::~.:~]·· .;n t X nna;:f~ 

... 1\lle su!Ì ~ur~ pert•tntn r.om•uettt!IIIIIIO di neg•1rgli g<1uio '' iunor•• ìli p<ttrì:t bi~ii\flt\ Et·iù,o duA (ratelliLuigi e Angtilo Costa: 
eelebraf~ c~n .. zsolennità. il p~~,ki;illltrìo d·~lla" OllStlre ,»Ì''·'~uì ns~ui di m••.nl.tl u ~;r•IU·Iì .~·~1~ Il pritnn fll rucaolto èhe,. er11 gik ·mor.to, 
inshme;~•ISH~ì\zione, r.ql!~ 1ìl!illl. GregMio nell•t 1ilaltt f,•t1c •· , e ti s~cond.,'tnorlbOtlrlrt. .. ·' 

XIIt, .~ostw P~~4~,ç.e~t~. r~ordm? }1èf~~ • Méf\IJ~i. n. - Aud11ce evasio11~ di un 
lelldl!rll) •!ell'anlìll. n· allor~ In poi llpflll~ Il TERREMOTO DEll' ll MARZO . forsat(! - Il gilirna[e Politica. Commerc~·o, 
cammo H peQsiéro ~ 'd1~r~ iocr•.men~o. 11,~d ~ · . · · · . . . < d1 M.:ssum, ecr•ve in d l't" •lei l il : · b. 
ooorare qn~sta .Soci!'fà,'e sltùliammo, M·~, (l ·Non; mi S•JUO •ll!.\+1 pt·e~llllt'•l di •lar sitbito I,wi, vorso l·· 2 po.n., tn~'ltre · parecc 1 
si pot<•ssero più ampliament~ r.~plir.BN )e con}unlr.li~ion+J ti .• •l tlloviìn:mto 1\tll suolo dflteuuti, Pì.Ìl d t un>< ùntin~. err<oo. a pi· 
forze 6 l'ltttività. dOÌ SÙOi A<>Oii e inslh)ne rtVVennto i~<ri, p~r non d ·Rt1lf~ afhr'll•' ii\ ·gliMÒ ària,'cllfl' ;llltn doi compagni riusciva 

l h' a•l avHl"r(< un forzata, 11 ri~>me 011nnavò 
reollere p ù copiosi a pnhhiÌt'o Qfm••.li;,io i qf)•:i, 1!1olti che. son.~ .. 1 i. s '~'m; l< t. S!l IV<l~· A•tlont~Jo d'•umi 19, .hq\çoian~e;'.'4 1>t.vìllnggio 
frutti dlllle loro fatiche. All' UllPd' proivlq~J• tli.ti,Ml;lll Vh\~~~·le '.g~q·ltrt:!!rlic~•l', av:V••r•ttesi So·•! a, o .. nd-uwJtto n ·Ilo scorso dic~rnbrjl a 
mo' due partiti i quali corrispos~ro anche in qu·ste ro~~itmi. f.IO 1uuu rli lavori forz~ttl per omicidio qon­
ai voti di quAli i. Deer·etQmtno cioè c~~ si lPri, 11, al hl 2,15 .. pom~, .g.li. strnmertti , suw~to nll!ln ec•ll1!·• gtugno io perartn~> di'11n' 
aumentasse il nur.n~ro dei sOl' ii orllhllirH, piil delic;iti dd ii•J~I,~o Q~~e~vittitr!J"~)smir:o, c!irt;l $.\liPillhl· .. ~ , . . . . . . .. . . • . . . . .. 
da tren,t_a, che furono flnoriÌ,, a qnar;ìnta, cioè l' rw!>hnt"~'' rdrl/r11:111 l· n>ni.••• 1 or~ Il Oa111mvò IJ riusclfn ad evader~, but· 
o"clne dimorino in quest'alma città. o al rli mi-!itJillli{JI,. Oh echi 'flJl il i~o·nmn•lf'•l (t\he t'\'J,cl."~i, ~!t, UI)J..l"~~·uu~of ?\l .~9 t?~t~ _sott~· 
fuori. 'L1Ì: sciolta poi dili tin()vi soeH vo'- inrlit:a i pi.•coli movitn,.nt.i 'rhl.~11olo) i ti <ti•: st~~Jttl, e:~~~ qp~~~o .. 1o ,.f\u k•f\~d)!lo•:,<h p~~­
gliamo 'si ft'tceia secondo le llw:gi deii'Aé· citriln'o uri1t leg!\'em s~i•ss:nllS4illtilrio·ii!J,Itl~ pr1 tà. tl~l sìg mr i:lturntolo,- !:li crede che 
eaderì1ia. E poiché speril;mo e d~sldAri~ir(o !ìtt11riB tfP-IIu, direr.inue N. E: a<S; :n. a. nel {ln•nn s•dtn e~li st sii\ rltivutp fer.it!' al 
che, iLrlment••tò il nunlero. dfli sodi, .ero~ della dnrntrL di cir~a trll ~nr.tm~L PI~\Je :L'lllté'zz~ it.\1 'iiog·~iu<llo ·~l' tetùl è ~i 

' 1 b ·· · · 1 ·D,·\! le" nttt' 1·~. 1·e ·fi'lrora ··p·•.·r·vu"rtt"l·n1·.,,1 • .,..,•1· et rea 6 1netri, ~ 1'\i.llrs dlll tett<ì'iìl 'giard1ilo SCano anohfl .l aVOtÌ da V\lb !Jcare per 6 " "" ., " t dfotÌ'Ci< 113' 11Ù>tri. ' , ~ ' 
st~milfi, stabilinìmo che oltre alla edir.ione egregi e dilig~nti' miei' nurrisp,mlllinti rl· ' L',.utnr.tà 'll'Sìilte traécie d~Wevoso •. Essa 
degli atti fatta sin qui (nella quale da snlta che' il incJ~Im•ìnt.l fu s~ritito io ·tlltta Jnt .. nto si è unp(•ssessatt\ dei .due.guardilmi 
lunga pezza risplendett~ la liberàl\i!t 1i rill' qnnsta pianura ed in tutta la ·provincia di ch'erano ,till•' custodia dei dat~n11~i, mel)~.re 
il\u~tre patrizio romimo), si' incominci! una Clltieo, ilonchò lltllla ìnter~ Lì~tirìa o~,i~ essi SUlVI\110 a p gllar I'Hr!s. 
rii1o'~a série di volumi, 'i quali éontem;à.no dental~; cinè HU di amhitlue i ·Vllriltlnti It si~ss, .. t"l' -· MarchM8 in .fuga -
pll'l éstèrii coiùmerita.rii, storicb3 narrazioni è S. delle Alpi marittitn~.' ' l:li · tele"raf>~. do< St.:tì1ari cbe , è fi\g~ito' ,il 
è'uoiiuìhenti cbti illustrìrid le scienr.e lisi~ LJ\ scossa ftl its,ai legf!i,ira· da· rioi; e mar,ch.,E1o.uueiA De Litt~la, ,dire.Uor~.del,l• 
èhe :.e'a quest'uopo di bùon animo daremo si : maqtrJUOfl anr.h~ le~~iera U•1i' ftlllgftì OriSsa-rli; Rwp~~mìo .~i qual! a, oi~tà, l~sqian~\) 
il Nostro aiuto. · ' ' · menu elevati della proviti11i!\ di Oun~ò; ftt un .Vll\1~\l di~ piro" ~QO,OO,O lire,' . , 

Non dubitiamo eh~, conosciuto questo alqmmto più fort~ appresso al 'f\tCillare 1 .?.·l~.tro, ,dil_ui l,'&ut?r;'t(l ~i~~iz,jar,ia, 1~.a ~~~ 
N · l b · d \l'A d ·' · d Il" d · d 1· 2" f' bb · 'ù sp!Oo~to mand~to d t cattura. ' òSI.t'ovo ère,'i ineth r1 e wi tllllll\ SI e ... gmn e scossa e i) e r;uo, e p1 ,, , .,, .. , • ., .. ,1,. . ·: .. 

stl!dleranno di sempre più· àlaetementè forte ancora, ma non dis1tstrosa; sull<l ri- :S ~y.g,n~ •. ~ U~a, buo.na ,l~f!iOI!~ :;:-
scrutare i segreti della natura a maggior vi era di ponente. A ~~~~voy,~pi f~ A"al~~o. i~ri_.,u.n fal~?.··~ll~r.J?le 
gloria del Sdinmo Antord ··di ossa e a. :Questa vol:ta è avvenuto come par l'. n l· .P,rpd~tto. ,Id~· due fartb~ttt,t, •. qu\'h !". ?,~,m,· 
maggior 'decoro ·della loro società. tima scossa del 5 settembre: ultitùo~ una p•gut~ i11 Jue kellerme s1 fecer~ a ~~~~~~~e: 

'E In bnono· augurio che cii> felicemente M \le più forti che ~i erano sentite in . ,j1.l ,terr:a,mot .. ~ al marornoto! . . , . 
. , , . , L" pop/J).,ztone reag!, e fU: dzstr1butta una 

a l'venga, PApoatolica Benedizione imp11r· q~e~te ,no~ re contrade1.hl ~uale ,fu ·se~mta bu;iiiii ''raidòoe: di 'pugni, calci e legnate a 
-tlamd ·con tntto' i' affetto tlt'il Signòre a tutti dtect ~porm apprP~ol moè·.JI ~5 settembre, qiJai . furfanti: ~· furfantesse, 'te i; qii4li• •per 
e' ·singòli l sooij: della• 'predetta Accademia, da un altra meno .mtensa · e. p1ù · dH~•Jle; . ·gìuntà furono: carcerate. ' , , . 
e iitìotllpahnente aTe,· :Vetierahile Fratell(), Del resto, è.Qilf'.Sto, utilfatto cha. vuo.l!!t . Benissuno!: 
Òhe' coli !t' tùa dignità. la prdleggì é so m~ avverar~, dopu ir grandi.terren1otil d.isastrosi1 , L'ori 

0 0 
_ La rivista militàre, che 

tnariJente il' lustt(l <li essa' desideri. · : che cioè..! e :scosse :più .. terribili. e p iii. vio.· dovàv11. 1\v~r' luogo ier muttin>~: :per il•gene-
'Dàto 'a· Roma, pr~s~o ·~il n Pi'etro addi· 21 lenti sono segui.t~.:p<Jr un'po' dì :tempo. più tli~c'' :ili.li .Ra, .v~iwe ri'ms.n:tlnta a çnlJs~,fl~l 

l!'' o Mio M DCt:Jll bXXXV'l I, suno nono del o .m p no :lungo ,.da·•. al.tre .. di energia assa.i . 011ttirQ tàmpu,:. qw~tldo gi~. 1 ,le ~rupp~ , ~i 
c J,'!os~ro Ponti.fim,to., minore. , , :~r,o,-~.vn,qo ,,çp!er'l,to, iu ,;II!.Jtll?\' A: Armid.n.-

:LEO.ip,p,. XIII. Oosl è a.vvmmto.,pel. twemoto And~luso ,~~.~t\'- ~:na .. cnl~n~." ~!lli'A.~ò~~~fDi,a. ffiili.~~~r,e 
,,del 1884; :col.qna;l~. il .uoatro.,:ha.gp!nde •. ~:.r.i~~.~.'.e~~P.~·0J: '.~·q .. ~~-cie.~;l~~ì P~gh,e.·.'dP.}\.~0 <::Jesaire Oàntù ' ,aomiglian:M~; .e. così , è p11r acpai.lnto, del ,g"A .. ,., . . 

1 
,p i'-·teoh8rXI11 .P .. romutorH,.dBile Scienza 4~lèhe , .,! ~-· -· '· :· te~remoto di -Algeri, der. 1;885 e .. pnr; t',,ltro .. ''r!)!ri•t.o~iJ.i~.fi-fi~t~·: 1 ~o'! . par.~~ ~boa-

. L'O . . .. d . . h a· di Oharletton dell'anno pass.ato• • 'taQza .. glilstlfioe.'o nlì dat•,~nto,'tiè''•da:lle. ·. pinwne ttceve a persona C e· tce b lJio~gotèlla che ~a:dde ù.lltè prhne •òre:della 
Più d'una volta abbiamo fatto notare dottlssnna, lir segnenti comuQ.ic•\zioni: · Egli è perciò che, se bene h\ snienza inàtt'ioii; perciò:il pubblico :prèse •a mor-

.-eome·il1lapientissimo Leone .:Xlii, So.mmo : « Al~~ni giorn~H hanno aunurizfato che .non .sii\. puuto. in gr11do di. fare pre4i3ioni lìlt'Jrltl'e ed a supporre cause: non vere; Le 
··Pontefice; dato nuovo impulso alle SCienze Cesare ' daiìtù . era stàto testè noininàto ,su qqesto difficile afgrl!nento, .~llttav,ia la truppe' però vennèrò .J'lffi~J.Idllte Ili • )oro 
sacre, alla. filosofiaj.:alla· storia, !l.lle l!lttere 's.o.' ci'() cor .. r.i .. s.poù.d,' ente. d. é!l',,Istit.u. t,o!.di. ]!'rit.,n- .sqa a,utoritil UO(I pqò jov:oca,rsi par gi~~ti· quartieri, pril!l~, dJ~Ue,q~e,.J.O. ' ed arti .. belle, non p.vesse puu.to trascurato · lì 'l h' t d · 

' h t d' l t 'cJ'a,· L·a ~. 1'su è ésa.t'ta·. 'E' ,un' grund~ onore ' .care l SOV:llrç ,l!) sgqrnen o .a qm, ~ono -, Y.oei strat,~. r-. ,)MitO!; prime {)re, di Je se~enze,.c e ~ u la.no .a n:t ura. . w " ~ " . . 
Ora l'Unità Uatlolioll ci · reca il . testo · esso;e s•1ci,o . co~r,i'~pobdunte dì ·~Ìlell'fé.cà- ·!l. l presente atterrite ·le masse. i.e,ri: ma.~ti!la. sparg~va~Un .ci,ltà, la , '?H9, R!le 

J~tino. rU, t.ru',i!Jtp~r~ante d.Q.Clll?ento· ... J!;' ~n derma, che 81 .jlce ntlll lDVttno ·degh· llli·. . Dall'Osservatorio ìj.i.l\[onealierl 12 .mar~o 1&8?· 1; !)O •.. D;1pretis fo,s.~e .m!Jr~o :'!.~Jla,"\ì"t~e, Mr 
Breve dir~tto; t\11 Eì,tpo Card.male Or~glt,tt mdrtali: ma 'tàle era il Cautù fin d~l · . p, F. 'DENZ!, · .u,o; insulto apopl!!~/8~·. ,~l n, 1 .br~,te .,là vp,?e 
di Santo Stefano, protettòre della l?ontt· 1869. Ora in'vece egli è stato. elétto soCio P. 8 .. _ Ricevo in questo .momento ~or.se,,per )~ ~1ttà e ~u~t! ~e ?e.,,~'~s~rarr~o 

.ncia,IA.çcader.I\Ì;t ;dei Nrw.vi LinçeL' 'Ne stnl.niero, oll.t>te' cho si 'dà. solò al' SOIÒrni ·, altre notizie ,da. cui rilevasi oh.e, Il). sco~sa pre(Joçupa,tJ. . .. . . . . l 

... ~~~~.9~ Iii tradu.~io.ne': .. ' . · 11 • .Piil' ta'i·ai !}iff,)nlevaei la ilotizia dia fosse 
· e' l'uuicò in.ltali!l; dopo la mott!l del dotto fu ~entita, sempre legglera, t\.nche ne e ''n}0ito l' ltnpel:atore' Guglielmo'; aMom ·si 
AL VENERAUILE N:osTRo FnAT~loLO e valoroso· st~tiBtlt che p~rdeJiJrno· in di- valli tlella provincia di Torino .e di .N'ovara. d1.0·e'wa'clte u·o.·· oU.ov'o disastro: f•ssa avve-Lurar, VESCOVO DI PALESTRINA • 

· Ot.RDINALE OREGLlA . C•Jmbre, .. è il .. Oantl).,.);li ,yo!~va ,elegg~r.)o. -------~-- outo in, Africa, e cbe gli iialiani foss~ro 
CAMERLENGO DI S. R. O. Ilo dalla morte di Mamiani, ma non aven· T'I• /\ .. Ì. .• I .. A stati sotpreei ed. uccisi d~gli Abissini. · 
'11,;,

1LfuoW.ili \:i.>\'',~ìn' ' : dqvl fil.tt~ d. òìiù1nda,-:fu •. ele'tto . in'réee il ' l -.-- ' ' Taccinmo di altro: voèi luttuose messo in 
,~i ;l: ' ''l' 'h" ''ti'l ,,.,, r" '", ,.. E .,,,., d'""" , . 'C::!.a, gli ari -.La crisi- Telegralami "J'ro, tante ne cotrJvano e tutte gravi. Io Vf.nerabile F.ratello, salute e 13mi.èdù:ione .e~ ljpre · P,$0~!l.,',S,Vj~~.e~o " , rn.o~\Q; . 1 · :v.~~9- d 6 d 1 •· · " 

N . 1 l . l . il · .a·gliari io··no c1e, grazi~ al! lnterveu~o borsa flOÌ c' em anTmazi oue graudiRaitna. Apostolica:• · .,,,. · · eeseo .. r avtla: Al a morte po1 -da ~OlDIIIO' · 1 ·u d' N · 1 · ·a 11 . B , N · ·· 
'' '

1 
• '' ... ,,.. · ·· •' • a· k d 1 1 t t•· l d tt de !·uRnco·. 1 .apii'i 0 tt ". :1t1c>t azto· Fnt·tunntan,te.'.lte.,tutte ques ... t~, vo.oi e,r,,(\OO. · Qampre fthbialno stimato ltfficio ·'IJ~olro .,.s. tor.teò·.· an e, e. .q un a .. u ,.· ·a· Q. a ·.:·t .. ''.. à. ·• ·ra··· · 1·: 't'•t ·o· ·a·· t • 

, .. ,,,!,',. ' '· ,·.,~1' .... ,',' ' . ' .,• ; ·'l' . ·r''"t'rt . " '" ' " 'l;; ' 'r· .. ' .1\~ e, ~1. po~r r.J,Dlç la.re 11 c.ra~ ,. ~. 'r.~'\ o l seDZ!l. fon. df!m~nto .. Per(l b>lstar:oQ,O ".lll. n~re 
•:e ej •. sforzammo ,di fare, secondo cbé pf)r· ;·~t'tlnàin~. c~n ana · .. ~e~ta l.. 1~1/erati>te: Agrjculo e .del!!". CAs~u ,di .~.i~pl!r!ll,io. , : in apprensi'ooe per tutta la' giorbila ìnòlti 

. 'fuette'V'idà •èontrà'ri'étà ·delle circostanze ·In aveva :.festeggiato .. poco. p_çil)la, iUlP• ìi~ta- Il dirottare. <lelin Gllsstl di ,~isparmi<l,.di cittadini. 
:.'~11}.::;Y,~K~i~mq,.:~,\ò,.~he'f1ì'9stri Jredey~~~-~fi lizio, nes5uno parve più ·dllguo di succo· l:lass ,ri, il marchese di Lital'a, è: fuggito. 
:·f:l!lmpre eb~ero m gran; cnra,, mpè ,p,~oml)o·· . ~~~~li che i_\ Q.a[\tù~ pr !~otevole che un lilgli h& luaoiato un defì/)it di ·dueeentcnn ila 
~ere •glf studii non solo delle scìenze' di- i:ìf~eli~a;.il, ~'rank'; s,eg~~tai:iq' Ulll[;A?ci\~e- lite. · · ··· · ' · 

. 1-tJ~.e, .. \'ììa .altrèsì delle mnane; e onorarne e · tnia; fece.,Ja, rela.r.ioue por .Iii ,nomina, e .Fir~nz;e -,P,ianista, ql}attrr~icÌJ,',Io~e 
/f~vùrirne i c,nl\o~i. ~pe~ia\i cure Nostre a l' tsraeH~a. Ju_les Si~on ne. diede ~ · o?mo ....,. D4 ulcuni giorni trovasi in Firenze.,Ja 
' se rivolse ,quella nobile scienza, la. quale deli'Acc:t~e!hla notizia. all' rllustt·e 1taha'no signora J<)ugenia Onateiiaoo, pianista qùat· 

· d · ' · · • d li t e. leSS.Ìl ju una .'n;IOV~ . tQrnata )a risposta. , tòrdtOenne, .èbo (O• Ime • ~fferÌllarono nello JP ~g~ ~' splegit l segre,h e a ~a ?ra.;. e di 'questo. B~~rso rewr:ai.o tu~ti. i ~ioròa\i di .. R~~a) 
fio da· quantlo · demmo opera a rtch1amare , è g•à cosi padro\Jà .dello strum~ll.t". d.!~ ~se-

1 la filosofia razioll!lle agli insegnamenti an- è: A,l,lcjle , l' Accll~e\nht delle scie~ze di g'uire « 000 sicu,rez~a ""Il oast,ìg~tczza di 
t.iohi, ·Solennemente abbiamo proclamato la 'rorino eleggeNti . il Cttutù .al posto del ., stil~, e· con efficace espr(·ssicn~, .le qpet·e . 

·fa' dign"ità' 'è gli inprementi a quellà scienza Manzoni, ed egli è pure .socio Htraniaro "'più •mhie e scabrose del Chopin, del :Liazt 
· Oll.Ù', et~ près.e!l'tP ,'flp)lprt[\ti'. . .A,nrf i\on om· · dell'Accadémia. ~pagnuo1a; onore che quat- «.e del. R'u.binshìin •· · · 
mette mino di-eccitare i cattolici a studiada tro soli lu~n.nò a'ttu~liit~nte til moudo. ·' L•• sigìu'rifl\'' tJa.st.,Il•l~(J ha 'stu;liato a 
alaer~in.ente, massime .in questo. tempo, nel c Più che ottmigenar.io egli lavora tutto ~1/-ÌWJi 09;, ì'l)ccolò v~ .• : Vc,st~rhqùt, phtilistll 

;'.q,'),Htie i,~~L1l.ibf'4~1Aa ;!teligi?~e cred~.no di il giorno a ,fare la deilima e.di~ioue della CQIDP"~itor~ di b(•lla fama. 
troV'ar!l nelle .. scope~te. e !lei le, teoric)le delle Stprià' f!nivtr~\tk; e ,l'neutre tailti giovani Milano -·.Non· lasciàte ·ì cavalli· in 1 

· fisiche di~cipline: i. d ardì per oppugnare e si~ sdraiano, dlre~be,il Qinsti, nul· piri. vile · abbu11dono - Il cM<illo.' di ·cario Soarsetti 
a· t ÌJ'ggere i'dO"mi d Ila Chies· cattòlict scetticismo, comodissiuw. !>CI.lSit ltll'iguavia·, : q~~,e(!'0? ,t'ù..~an~a'ct',tzlrt y.i'r).llilc'.ilis~r·>.~i:a .. 
!Br . · • :. 1;1 • • e • . . tt · .. l. , .1. 'h.· . · , t' .. . . , 1 d. f t AhbauihiiJ~Io, dav;>yL> >1.11 \W"'. ost~':'>< s• Per/) abbiamo s'timàto 'degna 'di IÌ10lt~J9~e e~ 1. a, .ver,tt,tt,r :llUII par~ a 'l CIJU,Qro; dìeÒJ) alla fuga, " sullo ~~··atlale,.~~~ll!l 

e .fin dal •.principio ~e], nostro ;pontiticato so~tteu.e IJ~I, Pomp, CO.!\.Il p,r~se,nz~, r;oll </))-~1';). . .RudiJtDllo urtlin'<lu in' l~!l !J\oco!o voic .• lo, Slll 
Speciale anl'(\revo)ezza: abbiamo dimostrfl:'tO , ogni ill!presa ' ,bella 6 generosa; .~a.rguta• qUII-h; vi et·aM duo t•àg•t:Ìzetti,, lo gettò' nel 
alla 'PoiitifiHià Ac~a~elnia dejNnovi Lincèi, tne~t~ e s~P,ie1ì~e;ne~te ?~s?rva che s.i pu? · foss:tt<t. · · 
la. qtiaie II

1

1JCbe ÌÌl . Un 't.empo 4ifficÙ~;Ci . ess.et•e .s.tO,r,JJi!,lld e~~ere: VlVI; non p!acera .l ~~~~ .. rf+~?-Z.~i r•:s\iìrnno .,Qr:rìbìlmènt<l' 
diede pro~a ,del!~ p~servan~ e fedel\à stia.; a tutti certa sevéiitil. tdi.gi\ldi~iq; ma lJ. .. spbiacpi,,t:i,, : · .. 

. '\-j (' 

-----------~~--~---------,:: .;s.::-Mtrh=> ,...... ... ;:.t . ':..t.. ..c.J-'-"U\J 
-.-.-.--

' . A~?-strln~p.:;,~he'r'~ ---;.qui­
!ltioni ìnt~rne' - :Vie!lna 15. 7 La C!;'JII~ra 
dei dr•putat.i l'espiose per appello. DOif!Ìf!~le 
con 193. voti c.ontro 82 la ,moziòuo degli 
czechi relativa al testo delle varze lingue 
dell',if!!pertisuihjg!iètti dì bRrwa.· , , 
Franai~- Condanna cap(ta~­

Alle 'Assise s'li dibattuto il processo dÌ .quel 
Ro•sel, cu.meriere' ella litr~o!iolt'i la. signora 
t~·~so~ •. P.4'dm~." .del, c•ft'è, G:ly LUSSilC· nel/ 
nove m bl·e sqor~o •. 
. L'acç1,1satò. ba,.te,ut~tq rli p,rova,re !l~ll non 

'volHILUocidere, -ma: soltanto .~qtfoo~:re. le 
gr\d11, della padrona. ta p~rizia med.ica ha 
posto in sodo cbe ciò non è inamis~(l;tile. 
.· r.~ dìfcsa del'Itosàèil' ~uvocò dai'.giu..ati 
le circostanze nttonu'l\'nti, ·avendo egli, .iolo 
19 anni; ma i giu,:ati eìu i&ero · ve~d~tìo di 
oolpabilità senza attenuanti. Peroiò Rosse! 
fu .. condliUOfitO. a O)orte, , , 

Le,~$e~Js n~~n1 io d>. p~oe -. H . T~·IIJPS ha 
<la 13,.rlino .che il sign,«).r de"Less

1
eJilS. e,bbe 



.Non nevicll p!u_.,. ma s?ffi''· tuttora impe­
tùoail il viìrito, · éd il· cielo · ré~ta coperto da 
uoo strato di:ÌÌfthi ç_~p~ro~nole che nrm 
promet..t?.•w .~u.l,l••,,di .. , brne. , 

In masohitià ..,.;.·H!l rìcomiocinto nevicare 
e ·,pnr.}r~~~.~:. , ;.,·~ -.\. ,;; ::; 
· , Linee,,fer.rov:i~ie 
.t~eetc:~o ''iùt'toK int~i~~t~)e linee ferro­

vi~rie .. U dhlorE'<u;t!~\:l,ba. "rl {[dino- Corm11ns. 
SÙ qu••t'ultìil\li:' In:. btit'JI.'rll•\~e iuutHe ogni 
lrt;vo~?< .. \1··.·:··- ..... ·-~:.·,t;.'!· . :i,~~ '· • 

· ,- ;·,BotJ.o ·"lÌ!\ l: t•• ;.\pvitQ~,;I~ ;U.nee .IJ!line- Ct­
v.il:lai,J'.'.'ed;U,tin~ Vorwzi011 iìfa tutti i treni 
ri~turalm•mte ·~<Wr in :ritaril~;. . 

Poste -~ t~l~ra.ft .·. · 
8ono rotte le CO!llUl)ttinzioui telegrafie h~ 

con Trieste e con Pahnanonl,''"illl'uea: la. 
cadut" di parecchi PAli .. ; •l:: lavora a 'rista­
bilirle. Lo moltt~ neve ha Lrit»rdato di un 
giorno· l'arr'i·VO" d~lle•pò'ste:'~i San Daniele 
e di PalmaD<lVa •. , '"' "• ' '· 

TELEGRAMMI.· 
APPUN Il.' l IS'JX.>Rl:OI· Spetial5- Stamane èpart.ito perGenova 

T1·edici s,·coli fa ì1 regio trasporto cOittà dì Napoli .... 
anno 5Sì dOJIG G1·tst;, 

Muore san. PrNPst"io di Rouen trùcidato Sofia 15 - La Reggenzl\ ha dichi~~ato 
per. qrdino . di l!'red<>gonrla regina, 'nuÒvé · · ai 'rappl'l!seotantì esteri che non 'fÌ lara'ono 
Geaabei<J (l t danni rll Franoin. { ~. Grag. • piÌl.' esecuziotli cnpihli ner la 'recant& 
Tm·ononse). . · . rivolta. 
· Muora'santa R11degouda regina poi isti- ______ _.._ ....... _______ _ 

tutrice d:, monache. (Baronio). l.'<f <::> "'''C-"'JÒt3l r.::> l. ~,;~!8l~"" 
l ' l ' 
lJ~r..,.rjo ·Sacro 

Giovedì 17 mè,rzq - s. Patrizio. v. 

16 marzo 1887 
llond. tt. & Utu god.. l l(tmn •.. liH17 da L. 9~ 10 & fJ. 98.-

, id, ld.· .· 1(-illgHo.l~Bi'dtr L 9li.t3a L. 9583 
Herid. o..uatr la cafta du. lt'. 80.- a. F. 8(f.ll 

id In o.rg~ato da. F. 80.66 a F. 86.90 
~'lllt •. el!. da 11. :o1.l"7"" a. r •• ~lt1.2& 

.-t n; !.. ,201 - o. T,. 201.20 

Cioccolata . econo!Jlic,a 
.Questa uni~c~ ~Ila boot!), i! pregio di soio­

g!J.ersi da sè l"•.n<ti~ola· io una dazztl c~~ 
.li·quido ,caldo, mo,è .acqua, la!t~ o caffè .agJ-
tati'll"la cop .UH. p1cool<i C!!Cclm\lo. ·:: . 

( . ·Si vendr In li'ir~nze nelle drogherie. di 
Andrea ~ror•ricell:i•(distint9 co• 
w· .m~<l~>glie),, poste oel Me.rcatino di.S. 
Piero " Vìtl dei, Neri. . . 

.. Jù Padova presso· .sigg. FRA·rnr,Lr DALZIO. 

Vantaggi a~l1Za p~ri. ;_ Vedi· :ayvU.o in IV: pagina 
' l • ; ,d 



/ 

Depositi in Udine 

J'ranéeacd Com'e!!i. 
lranCeaéo• Minisini . 
.Angefo· Fabris. 
()andldo Dom~nico. 
Bosero Augusto. 
6iueoppe Girolami. 

' ecc.' ecc. 

VANTAGGI 
.SJ:iJNZA ·PARI 

Per. Ure 22 soltanto 
,l >.. ' - •• ' 

1•ic~''.e fmnco di porto in lutla t' Jt1tlh 
m!!'t>utn'"l/ii'O , . , 

SERVIZIO DA TAVOLA 

EPER DESSERT,· 
di Argenta Fenice lino ebrevtttato la eui vJOincne2:zaoll.orn.ntJI!a~<, 

· l.~er 1 O AlSN I 
6' Coltelli da tavola tòn lame di acelilio eccellenti , 
6 .l'oreh~tt~ o 6 oucch'IBi .massicci d'argento fenice fino. 
.6 CuocJua~JDi da caffè e 6 per uova; oome sopra. 
6 Coc<·hiu e 6 forobelte per dessett id: ' 
1 Lonebe e un cneehiaio per latte; massiccio 'èoeellente. 
l Colatbè eccellente e una zncoherieroo una bella peJJH~o 1a.;x;:. 
6 beli issi mi tondi per frutta eesellati. · 
l magninoo piatta dJ del'l'i81o. , · 
2b~i eandelabri di effetto, stupond0. 
tutto 55 pezzi, che formano un ottimo ornamento per 
eleganti tavole, e rappres•ntanti un vah•ro oire8. di lire 

si dann.o .per sol.• lire. 22 porto e imballagio ilompreso. 
medesimo servizro d argento Anglo llritannico, lire 20. 
eccel)ente Serylzlo da 1rinciare Lire 6.50 

» . .. . " . per insalata » 6.60 
Un ma~nifl~ò servizio da ftÌitta 'composto di 6 coltelli 
forobetle. c~11 lnma eoco)Jente, dorata e· emi grif di por-

cellaua fintsstma Lire 12.50 
. Una .magnifica catenà . · 
oro l o~ io in oro dubiti Liro 5,- con Breloqne Lire 6. 50 

vor~t•. sq nlsitnmente tanto che nemmeno i conoscltofi ' 
espert.t possono distinguerla dal vero oro; conserva 
anm tl suo eolot:e n•tur~!e d'oro e t·impiazza perfetta:mente'~~ 
ut1a .••~eua del ralot·e dt L. 125-Catene per 
uffiotuh lavorate .nell& stessa materia ed allo stesso 

, 8pedhione conll·o rimessa anticipata a mezzo di 
postale. - 1 ndir1zzare le commissioni esclusivamente 

Bureau Centrai ~'Exportation 
r.jttin'che) Petsch•1c, Viowe l Wildp,.efnlflrkt 

.. <he .. no)l cot.tv~ngono son_o riprese, ed ìJ · · 
· .arà aubtto restttiuto. - Not garantiamo la 

dellti Il"'' m. meroaozia, e· preghiamo· di mettersi 
N"'!!.-.~nar~lta cont.ro 1 • hi annunzi. 7 

REMONTOIRS 

DIOGENE 

EMU.lSIONt 
101 

SCOTT 

o = 

ì 

.l 

.. -:r~:~Ai .:suoNGUSTAI l 
SEHAGOJNE CUCINATE 

E CONSI'fiVA'l'.t) 

8 :Patés di 
j rtrnlol, ~·~ginni, neccaecle, , Qna· 

glfe, Allodole, 'fordt, l1epro, e di 
l<'q}t Gras ( f~ga.to gnu1so d' oca) 
dii J,. 2.60 - L. 8.00 , • ., L. 5.50 
e JJ# o- la scatola - della cau 
.\ntognolt Frfrea dl! Brutelles pre. 
mlata con diplom• d' onore e me­
dttglla' d' oro -an e e.spos!Ìtitnl di . ECCEZJO N'Al. E 

ONORIFICENZ:A 
Questa fabbrica' è l' ~"!' 

nica nel genere jfi Italia 
pre:mi,...ta dal MINI.STERO 
nei CONCORSI SPECIA• 
LI dell'Es,po8Jziono di Too. 
rino :iss4 per BONTA, Fll!ll· 
TEZZA, 'SPECIALITA della 
'VERNICE e 'MODICI PREZZI' 
da non TEME'ÀB COKC6RRENZA 

i FERRO-CHI N A· B ISUTIR:II 
LA. CARROZZA 

d eH' 

DI l 

111ilaoo - F<~liee Bisl<"' i -.., :Mi'a~o l 
Tonico ricnstitu•·nte del 8 •ugue · . l 

Liuuore bibita all'acQua O i Seltz, Scda, 'CJH&, Vmo, ed · 
· ancne solo. 

Att."stnto rnedico 
. 81q. FELICE iJI8LE Rl, . 

•• •• : '- > 1 \ Mi In. nn 

•• ~AF'JB::r:i:''Y., 
·L'ultimo e miglioi-l· l)lt:.n.:lo di 

SiClli'OZU~ tl'OVUSi !b]O pl'eSSIJ 

BROMER 
. Elm•~l·hut~f'en t•'Comp. 

Vll'nnu Il~ l.i!'lltt•nnur 11tts~c l 
Gran de[Jo~ito Ui ogQl specie d t l'LI' Cubi'l 

Brnx~)Jen ;, dJ .Anlersa. - :: 
1 Pollerla. arro11to ed alesso tn Bta­
tOJt da. K. l ts B },, 1.8& la. scatola. 

reati marinati ed all'o Ho 'e Jeganil 
dell& \'ltemfata. casa.' V.' Dellgnr di 

1 l'Rtigl. Lh!'l tìlto di carni lnK"le&l ei 
l Americane. · 
1 M""''hndo stmplice bi• 

jlliPtl<• ··dt visi1t1· a 6• e .O. 
F.lli. Bertoni urgoztaoti 
111 •:,.ns~!Ve Altn entari in 
Mil~oo v111 Brol!ltto. 2. 
H" l'I rrsel'tnuti e depoài­
ttin i6clusivi Jwr• tutta l'I· 
!Ph9 si Spfdisce U Cata­
)J>gO coi prezzi . 24 

UUie & tu&ti. 

CANFORINI BOIES · 
.. ,,~. -- . 

l QaMto trasiooo trovato, 
, -lto la uao la lllgbilterra 
~ ... ;talrodoUo da. poco in 
. Italia! •erve & . pre•ervare 
d &l tarlo llltti gli oggetti · · 

· ia IUlem, po~lliaerie, panni . 
·d'opi, c-••••· Raocbiu . 
1 iJa ·~a~Jt!~ •ca•o.H~! pno8ei 
W••re · oY•DCI•• ' 11 baano 

, oc~ ·Ù . .,;..ervare olal 
.w~ .... , ..... 

Opl -tono 11111t W. : :Ani ....... _ .. 21 ..... , 
a~ ..... a{-.. ,. ,_ Il· ' 
n.oHfll .u·-. ......... 

; .. 1 ~Il CII- Il•! 
•-Yiattrr~o~.:t.21 U&lu. 

CONI· FUMANTI 
per profumare 1 -liainfel· ' 

C.alulOI!<~ \lluMn.llt) yl',llli.~ fl (ra"nco·­
Pr~zz , tfJ1JIIisfl'lllintw kV so l'li ili lhm ~ 
r.obolf. l{ 1\UllVO blçit:IO miJitnre fWI'­
feiiOnato· nkhelulu' a sfel't', ~·~~~tl'UIIO 
molto twlidtHJIC!It!J, Jll'l'ZZO flol', :1.:15 Ull-

~!:f,,.~l~;~~ ', 
Bals~nto pe.r · i~ sofd}.t~ · : 
,È 1\ll \'!111!'~!0 1~j1CJ'lnm'all\t·• fWl',

1 1' ar­
/l(Jf(J1JnJC11tO nel sentit·o. 'l'ogl'u lo l!lll'U­

la.mento tanto molesto nel me<Jt·' /ll\tlltho 
- J.'lnr,,nl!' con lstr•tr.iuno, L. 2. - Dl)­
poii to pte&'Siì l';;fflt:iQ ;\.UliUliZi dc} Cit .. 
tadino ftt~I!U.HO, 

• tare l• ·aale. SI adoperano " 
bruciandone la aommità, 

,Spaado!!'! ~n (l'ade•olilli­
•• · Id · Jgttaleo profumo 
aùo a "mr;gere l' ari~ 
visiab.. l 

· Un' lleaut• •atola: con­
tenute ~ oolli L. ·1. 

R O NCH J rr l L EN T 
iufrtdduture, to~si~ ~fstipr:.zioni, catarri, tosse nsi­
ni~>a. !,'llnriseH>o colla cura del 8CIIW1'PO di Ck 
1'UAMl!l alla Codeina, propai'Rto dal ~'armaclstà 
MAflNE1"rl, e lo atl\,stnno i mirabili risultati cb e 
da sedici ·anni si nttengono. 
Gt'AliDAI'SI dalle f,J],iticavioni. ·-L. Ull al fio· 
cune c1n htrnzi<,ne. CllìQliE FhACONS si spediscon•, 
per p<.stn frowl1i di pHto· e d' ·imhlloggio per 
tutto ii Regno, l'n quatJJita minore inviare cent. 
fiO di più per la BJJe~a postale, 

Depo,,to preseo l'UffioJio Annunzi del « Cltla<lino 
ltallauo Udine via Gorghi 28. 

AaaiaJ18elldo ee11t. 110 oi 
1ptd'- dall'ufficio an­
av.Ul del CMuldttiO Ila· 
IMI..., ,.Ja Gorahi N. 28. 

;. ' ' "'fYFh"!-l'll 

Lcnua Moravi[liosa ~ 
• T'lllt THiGliiRI!I 1ll ~~ 

.BarDa e Capelli . ~~, 
-- ! 

._. D fl• ... ,ueo od n n lo ·, 

::ou~~i~:::,o':~ .!!~r~~~.ì~!~r- ~~ 
, ~~9re. ~·· t•..r ae4a• ,'l&aQlutamente pn.-~, .~:' 

l •ani n~ate-..:1& òP.unosa, "i' fun·R t1 
1 111or~ alla ratUce dci <~liqwl H •h -~. 
tarli rlna•cere " 'i' llllllrtllru.e La f· 
,...J.dqta. C6D:f~r'll pare !l'!.'l!lt.:.~ '" ~~ 
~tUt 4tl capG • la prutrva da~!'ll ~ 
e~t ... caU'Imttlogo df n•lll·llt-t~ ti 
~t& 41 tale ac((o.a, at po$isou•, 1:1.rl1~ t~j 
IIIGfYal'Ct per pfR Wfl.llf i Cd\IC!Ii 11"' ~·, 
loro preetso tQlllre prlmitlu ...... ìfJ 

"'· l'reno del /ltmm t.. 4, I'·' ~ 
J)fpoaUtln Uilln11 ~~~· Uflk!t- Alì· ~3 

DU'I'III di!l C''ttadi,.o ltalia,,o, \'b. ~~ 
Gerehl K 28 -, Coll'a.um.,nu rH j~.f 
':iO 1!-fiDt. al lplliii!ICCI i!lr polltl lj 
mnnlnu•n.....,umnllmmmmm~l 

, Polv!~1.!r~~~t~~ciaa , 1 
la11oooa a.lla olnte n mano ii 

ed Infallibile per diatnggere i 
tutti gl'insetti noehl: c.mloi,ì.l 

1ni dell" uianta, mvsollo, i&l'lii 
eco., ecc. llsotr; polvel'lz1nro ll 
luogo lllfetto JlflY la pronta di· 
atl'llzione. - l'fflr.zo della lfla· ili 

= tol' ~ent. 50 e L. l ;a 
~ frovasi in vendita llll' amalo] 
~ lllllnnzl del Cittadino Italia 
e; IID, Udine VIa Gorghi N. 28. . 
GunuM 

---~-·-Tipograjùl del PairouO#o. Vdine~------~· 


